
gere , e lasciare in copia ai Savj del Collegio per comunicare al Senato * 

quando,  e se ad essi parerà ,  quanto segue .

N e l la  Comunicata 27. Apr ile  caduto g l ’ Inquisitori di Stato hanno resa 

nota ai Savj del Col leg io  con la partenza da Verona del Sig. Conte d i  

Li l la  , anche la risoluta forma con la quale egli aveva da principio spie­

gata la mal corrispondente sua renitenza a grado d ’ essersi reso necessa­

rio d’ applicarvi una solenne protesta,  da lui parimenti  r iprotestata.  M a  

poi essendosi al secondo giorno dopo la nobile e giustificata significa* 

zione fattagli , diversamente determinato , verificò il pronto suo allon­

tanamento,  senza far più cenno de’ modi , coi quali aveva accompagnata 

la resistenza,  nè mentovate furono nè da L u i , nè da li di Lui  aderenti certe 

condizioni appostevi nel primo giorno, le quali erano state per parte Pub­

blica complessivamente protestate , e solo implicitamente nella di Lui  ri­

protesta comprese,  chiudendo Egli  non poter scordarsi d’ essere il R e i d i  

Francia,  per il qual motivo si rese inutile in quel momento il dettagliar­

le  alla cognizione del S e n a to .

O r a  però venendo a r i levarsi ,  che le espressioni usate nel primo gior­

no dal Sig. C o n t e , ed implicitamente confermate nel secondo colla generi ­

ca riprotesta siano state da’ suoi aderenti scritte,  e riportate;  credono g l ’ 

Inquisitori di Stato per tutto quel lo ,  che potesse nell ’ avvenire succedere 

di  riferirne le precise parole . A v e r e ,  cioè , Egli  detto : che la forza può 

farlo p art i r e ,  ma che prima esigeva due condizioni ; 1’ una che gli  fosse 

spedito quel Libro d’oro , sul quale sta scritta la di Lui  famiglia per po­

terla cancellare di sua mano ; l ’ altra che gli fosse rimandata 1’ Arma tu ­

r a , che il di lui A v o  Enrico I V .  donò alla Repubblica.

E  tanto più reputano di metter  ciò alla cognizione del Senato , dopo 

essersi penetrato , aver Egli  scritto al Ministro Plenipotenziario di Rus* 

sia Sig. de Mordinof f  una L e t t e r a ,  ed a Lui  trasmessa una spezie di Pro­

cura per I’ adempimento delle predette due condizioni , che sorpassate 

avea nel s i lenz io ,  e col fatto di sua partenza inf irmate.  A l le  quali pene- 

trazioni sono in grado di aggiungère le Copie conseguite N .  r.  e 2. della 

Let tera  e della Procura stesse, che però non differiscono di accompagna­

l e  a lume de’ Savj del Collegio .

Ed  è  pure r i m a r c a b i l e ,  che o l t re  l a  sostituzione i m a g i n a t a ,  e  conferita 

d a l  Sig.  Co .  al  Ministro di Russia per li due detti A rtico li , si vegga 

n e l l a  f ine  d e l l a  l e t t e r a  una  r a c c o m a n d a z i o n e  , eh’ Egli fa al d e t t o  M i n i s t r o

i i  tutti l i  suoi s u d d i t i  f e d e l i ,  che lascia d o p o  di  lui  sul  T e r r i t o r i o  de l l a
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